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INDICATORE DEI COSTI COMPLESSIVI (ICC) PER I CONTI DI PAGAMENTO 

CHE COS’E’ L’ICC 

L’ICC comprende tutte le spese e le commissioni, al netto di oneri fiscali e interessi, che sarebbero 

addebitate nel corso dell’anno ai conti di pagamento offerti a o sottoscritti da clienti consumatori. 

L’ICC rappresenta uno strumento di confronto, in fase di apertura del conto, dei costi delle diverse 

offerte del Banco e della concorrenza, calcolato sulla base di profili di operatività definiti da Banca 

d’Italia.  

L’ICC è riportato  

� Nel Documento Informativo sulle spese (FID) consultabile presso tutte le filiali del Banco 
e dal sito www.bancodesio.it 

� Nel Documento di Riepilogo delle Spese di fine anno destinato ai clienti consumatori titolari 
di un conto di pagamento .  
 

 

CHE COSA SONO I “PROFILI DI OPERATIVITA’” 

 I “profili di operatività” definiti da Banca d’Italia sono il risultato di un’indagine statistica effettuata nel 
2009 e che ha visto, tra l’altro, il coinvolgimento del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli 
Utenti (CNCU) e dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI). L’obiettivo di tale studio è stato quello di 
individuare gli utilizzi più comuni dei prodotti di conto corrente su particolari e definiti target di 
clientela, anch’essi emersi durante la fase di analisi statistica. Ciascun “profilo” si caratterizza 
pertanto per il numero e la tipologia di operazioni svolte annualmente, giacenze medie di conto e 
per la presenza (o meno) di prodotti e/o servizi aggiuntivi (per esempio la carta di credito). 

Ai fini del calcolo dell’ICC si distinguono tre tipologie di conti 

1. Conti con sistema di tariffazione forfetario (c.d. “a pacchetto”) per i quali sono stati definiti sei 
profili di operatività, individuati sulla base di variabili socio-demografiche e intensità d’utilizzo 
dei servizi del conto corrente. 

� Giovani (164 operazioni annue) si caratterizza per l’utilizzo della carta prepagata, un 
maggior utilizzo dei servizi internet e un basso uso dell’assegno e del servizio di 
domiciliazione delle utenze;  

� Famiglie con operatività bassa (201 operazioni annue) si contraddistingue per l’assenza 
della carta di credito, per il possesso di un mutuo e di un finanziamento per acquisti; 

� Famiglie con operatività media (228 operazioni annue) evidenzia l’utilizzo della carta di 
credito e il possesso del mutuo;  

� Famiglie con operatività elevata (253 operazioni annue) si caratterizza per l’utilizzo della 
carta di credito, il possesso del mutuo e l’utilizzo dei servizi di investimento;  

� Pensionati con operatività bassa (124 operazioni annue) evidenzia la preponderanza 
dell’utilizzo del canale sportello rispetto ai canali alternativi;  

� Pensionati con operatività media (189 operazioni annue) si contraddistingue per l’utilizzo 
della carta di debito sia in funzione prelievo sia in quella di pagamento e della carta di 
credito nonché per l’accesso ai servizi di investimento. 

2. Conti con sistema di tariffazione fa consumo (c.d. “ordinari”) per i quali il profilo è uno e fa 
riferimento a un’operatività tipo particolarmente bassa, coerente con la circostanza che questa 
tipologia di conti è generalmente destinata a clienti che intendono utilizzarlo per esigenze molto 
specifiche, come tali non riconducibili a nessuno dei profili di operatività tipo individuati per le 
singole classi socio-demografiche sopra descritte (ad esempio, conti usati in via occasionale o 
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discontinua in quanto il cliente è titolare di un altro conto, conti per l’addebito delle rate del 
mutuo). 

3. Conti c.d. “in convenzione”, per i quali è previsto un regime particolare che tiene conto della loro 
specificità. 

Se il contratto è destinato unicamente a uno o più profili determinati di clientela, il campo relativo ai 
profili ai quali esso non è destinato espone la dicitura “non adatto”. 
 

Per qualsiasi chiarimento o approfondimento è possibile rivolgersi al personale di filiale del Banco. 
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